
                                                                                      
 

 

 

Partecipazione giovanile alle scelte pubbliche e voglia 
di trasparenza: due prerogative di Azione Giovani e del    

Circolo della Libertà di Sortino 
 

Interrogazione parlamentare di AN – 

L’On. Salvo Pogliese, chiede all’Assessore Interlandi 

chiarezza sul progetto della passerella sul Calcinara 

 
        Azione giovani, e i giovani del Circolo della Libertà di Sortino esprimono 

grande soddisfazione per la presenza di pubblico e soprattutto di giovani al 

convegno che si è svolto domenica mattina presso l’aula consiliare del 

comune di Sortino, sul tema: “Il futuro dei giovani meridionali, tra precariato, 

riforma previdenziale e false liberalizzazioni”, e per il sostegno manifestato 

verso le idee dai sindacati presenti CISL e UGL e dai deputati BONO e 

POGLIESE. 

 

        Si tratta di argomenti centrali, su cui tutte le energie giovanili si devono 

spendere, perché come afferma il moderatore del convegno il               

Dr.Simone Isabella, dirigente regionale di UN.I.COOP. Sicilia, ne vale il futuro 

di intere generazioni, e dell’Italia tutta. 

AZIONE GIOVANI  Sortino Circolo della Libertà “EUREKA” Sortino 



        Un paese che continua a utilizzare le risorse per mantenere lo status 

quo, per finanziare chi è già nel mercato del lavoro concentrando risorse sui 

lavoratori e sui pensionati, è un paese che utilizza le sue risorse per spesa 

corrente e non per investimenti. Aggiunge che l’unico investimento possibile, 

come hanno capito anche i paesi, che un tempo, non molto lontano,  erano 

emergenti, ed ora sono potenze economiche come la CINA e l’INDIA, o come 

la Spagna, l’Inghilterra, la Francia per restare in EUROPA, è quello di 

valorizzare e stimolare l’ingresso nel mondo del lavoro dei giovani qualificati 

italiani, che possono contribuire realmente a innovare e rilanciare il nostro 

paese. 

        Siamo coscienti e consapevoli, sostiene Simone Isabella che le nuove 

generazioni, stanno trovando una Italia ingessata, un sistema previdenziale 

sbilanciato, una difficoltà sempre maggiore di entrare nel mondo del lavoro e 

non si comprende come a tutti i livelli, con coraggio e in alcuni casi, forse con 

azioni impopolari elettoralmente,visto, come affermava la prof.ssa Ida 

Nicotra, che l’elettorato si concentra maggiormente da i 40 anni in su, non si 

inverte questo sistema e si punti sui giovani, con azioni concrete. 

Sperperare, cultura, conoscenze, entusiasmo, voglia di fare e amore per la 

propria terra, caratteristiche dei giovani di oggi,  è un atto di cui la classe 

politica attuale dovrà dar conto e di cui forse dovrà sentirsi responsabile. 

Ovunque si comprende come le economie occidentali, devono invertire la 

rotta se vogliono tenere il passo delle economie cosiddette emergenti. L’Italia,  

la Sicilia devono investire su ricerca e innovazione, devono valorizzare i 

giovani, devono modernizzare la burocrazia amministrativa anche svecchiano 

alcuni settori strategici del nostro sistema. 

       Questa è una denuncia forte, afferma il vice-presidente del Circolo della 

Libertà di Sortino, Fancesco Radicia, che noi lanciamo da questo piccolo 

paese, ma sappiamo di far parte di un grande movimento giovanile, che in 

tutta la Sicilia e in  Italia, ha desiderio di farsi sentire, di partecipare, di 



esserci, e soprattutto non ha più voglia di delegare il proprio futuro nelle mani 

di altri.  

        Nel nostro piccolo, non comprendiamo, aggiungono in coro          

Simone Isabella e Francesco Radicia come lo sviluppo turistico del nostro 

territorio, su cui noi crediamo molto, come testimoniato dalla nostra iniziativa 

di novembre, il convegno sulla gestione di Pantalica, debba avvenire, ed 

essere determinato nell’ufficio di qualche rappresentante. Non si capisce 

come qualcuno possa decidere, metodi e tempi di gestione di un immenso 

patrimonio, senza coinvolgere la comunità locale, le forze giovanili che hanno 

voglia di spendersi e fare impresa nel nostro territorio. Denunciamo una totale 

assenza di partecipazione giovanile alle scelte del futuro della nostra 

comunità. 

        Chiediamo al GAL, al Comune, e alla Provincia, così come in ambito 

nazionale si recrimina la partecipazione del territorio nelle scelte politiche, 

vedi caso Alta velocità in Piemonte, che la stessa parte politica in ambito 

locale con coerenza coinvolga le energie locali e dia conto delle scelte fatte e 

da fare. 

        Siamo indignati, aggiungono, della polemica infinita sulla passerella sul 

Calcinara. Noi conosciamo solo le sentenze del TAR, favorevoli al progetto, 

conosciamo il decreto della corte dei conti che finanzia il progetto, non 

capiamo cosa ancora succede nelle oscure stanze del nostro palazzo 

municipale. Chiediamo un confronto pubblico alla amministrazione comunale 

per rendere partecipi e consapevoli tutti i giovani e i meno giovani, su cosa 

facciano e intendono fare con il progetto della passerella sul Calcinara. 

       A questo proposito a seguito del convegno di domenica 20 gennaio,  in 

cui il consigliere comunale di AN, Sebastiano Bongiovanni, è intervenuto  

puntando l’accento sulla necessità di realizzare un’opera indispensabile per 

la corretta fruizione della necropoli di Pantalica e quindi per il suo rilancio 

turistico, che tradotto vuol dire prospettive occupazionali per tanti giovani del 



territorio, Azione Giovani di Sortino ha chiesto all’On. Salvo Pogliese, 

presente al convegno,  un suo intervento a Palermo per capire lo stato 

dell’arte del progetto. 

         Nella data odierna, 22 gennaio, il gruppo all’ARS di Alleanza Nazionale, 

con firmatario On.Salvo Pogliese ha presentato una interrogazione 

parlamentare per sollecitare il Presidente della Regione e l’Assessore 

Regionale Territorio e Ambiente a verificare lo stato dell’arte del progetto, 

stimolare la tua concreta attuazione e rimuovere gli eventuali ostacoli che 

hanno causato  ritardi. 

 

 

 

 


